
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P A R R O C C H I A   C O N V E R S I O N E   D I   S A N  P A O L O        

  

Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
Cod. Fisc. N. 98016970174 - Partita IVA 03476980176 

c/c BCC di Brescia, Ag. di Collebeato IBAN  IT74 S086 9254 3700 1600 0540 051 

Email: collebeato@diocesi.brescia.it - Radio Parrocchiale (E.C.Z) Mhz 94.250 
  

  
Via G. Borghini, 1  -  Tel. 030 799 63 11  -  Cell. +39 329 185 62 42 

 

Oratorio “S. Filippo Neri” Via G. Borghini, - tel. 030 25 11 139 
  

  

25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

  

 

Tempo Ordinario  27 settembre – 04 Ottobre 2026  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 40/2026 

  

(mons. Delpini, vescovo di Milano 

 L'oratorio non è fatto solo di muri, di campi, di stanze, di programmi. La comunità cristiana 

vuole invitare al1'incontro con Gesù i ragazzi e le loro famiglie, gli adolescenti, i giovani, i volontari.  

 La comunità cristiana vuole invitare tutti: gli sportivi e gli intellettuali, i ragazzi e le ragazze 

dotati di ogni abilità e agilità e i ragazzi e le ragazze dotati di lentezza e di invocazione d'aiuto.  

 Le ragazze ed i ragazzi battezzati e pietre vive della Chiesa cattolica e i ragazzi e le ragazze di 

ogni paese e di ogni tradizione religiosa. Come il re manda i suoi servi a chiamare tutti quelli che 

troveranno. E usciti fuori quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi (cfr. Mt 22,9-10). 

 Per entrare in oratorio, non è necessario essere già buoni e perfetti: basta accogliere l'invito. Ma la 

festa trasfigura e rende degni di stare alla presenza del Signore, indossando l'abito nuziale (Mt 22,l2).   

In oratorio non si va per guardarsi intorno, per essere spettatori. Chi entra è parte della squadra, del 

gruppo, della preghiera, del coro, dell'organizzazione. Non si entra in oratorio per farsi servire, ma per 

servire, costruire amicizie, moltiplicare la gioia. 

     Ogni ragazzo, ogni ragazza, ogni adolescente e giovane e adulto porta in oratorio un suo dono. 

  Per questo la festa si colora di tutti i colori. Tu che colore porti? 

  Il tuo non è più bello del mio: ogni colore è necessario per disegnare l'arcobaleno. 

  Nessuno deve essere messo da parte o sopportato come una presenza fastidiosa. 

  Nessuno deve tenersi in disparte, per timidezza o per pigrizia. 
 

 L'oratorio è come uno scampanio festoso: le campane che suonano a festa fanno sapere a tutta la 

gente che c'è un popolo contento di radunarsi. Così l'oratorio fa sapere che c'è una casa per tutti, che 

tutti sono invitati a partecipare alla gioia dell'amicizia con Gesù. 

 C'è, infatti, gente sola, gente triste, e abitano dappertutto. Alcuni non sopportano il suono delle 

campane, come se dicessero: lasciateci vivere infelici. Ma i ragazzi dell'oratorio, i discepoli di Gesù, 

sono incaricati di dare ragione della loro speranza, con dolcezza e rispetto (cfr. 1Pt 3,15) e trovano le 

occasioni propizie e il modo opportuno per invitare tutti.  

 Non si vergognano di dire: “io vado all'oratorio, io sono amico di Gesù, io vado a messa”. 

Vorrebbero rendere tutti partecipi della luce che è stata accesa in loro, della gioia che hanno ricevuto, 

della vocazione a servire con cui sono stati chiamati e di cui sono fieri.         a cura del vostro parroco don Aldo Rinaldi 
 

“ I l  regno de i  c ie l i  è  s im i le  a  un re ,               E cominciarono a far festa (Lc 15,24) 

che fece una festa di nozze per suo figlio”  (Mt 22,2)  

 

La festa è un invito.  
Ha tutti i colori dell’arcobaleno.   

       Gesù parla sottovoce. Ecco: ascoltare! 

 
            a  cura del vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 

La festa è incontro 
Ha tutti i colori dell’arcobaleno 

Gesù è in mezzo ai suoi discepoli 

Ecco: Entrare! Partecipare  

Così risplenda la vostra luce  
        davanti agli uomini  (Mt 5,16) 
 

La festa è messaggio 
Ha il colore della luce nella notte. Gesù 

Manda i suoi discepoli per essere 

“luce del mondo”. 

Ecco: sorridere! 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE  ●  26ma settimana Tempo Ordinario e 2a  sett. Lit. d Ore 
 
 

26ª TO 
Ez 18,25-28; Sal 24 (25); Fil 

2,1-11; Mt 21,28-32   

Pentitosi andò. I R Ricordati, 

Signore, della tua misericordia. 

27 
DOMENICA 

 

Settembre 
 

Mese del Creato // Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
ore 08.00 - (parr) S. Messa [ad m. off.] 

ore 10.00 - (parr) S. Messa [def. AGNESE e FRANCESCO.] 
 

ore 11,15   Sacramento del Battesimo delle piccole  

     BIANCA e AMÉLIE e del piccolo ALESSANDRO 
 

ore 18.30 - (parr) S. Messa [def. EVE MONETA] 
 

 

S. Venceslao (mf) 

Gb 1,6-22; Sal 16; Lc 9,46-50 

R Tendi l’orecchio, Sig, ascolta 

le mie parole. Opp. Ascolta, 

Sig, sii attento al mio grido. 

28 
LUNEDÌ 

 

 

ore 18.00 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. LORENZO e CATERINA] 
 

ore 20.00 Incontro  Fidanzati 

Ss. arcangeli Michele, 

Gabriele e Raffaele (f) 
Dn 7,9-10.13-14 Sal 137; Gv 

1,47-51  R Cantiamo al Signore, 

grande è la sua gloria. 

29 
MARTEDÌ 

 

  

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. GIOVANNI e MADDALENA] 
 

S. Girolamo 

compatrono 
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62 R 

Giunga fino a te la m pregh, Signore. 
 

30 
MERCOLEDÌ 

  
  

ore 16.30 S. Messa - presso Santuario [] 
ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. Fam. CALZI e BARBIERI] 
 

 

S. Teresa di Gesù Bambino 

Gb 19,21-27b; Sal 26; Lc 10,1-

12; R Contemplerò la bontà d 

Sig nella terra dei viventi. 

1 
GIOVEDÌ 

 

OTTOBRE 

  
  

Ultimo giorno per prenotare lo spiedo in oratorio o quello di asporto 
 

ore 16.30 S. Messa - presso Casa di Riposo [ad m. off.] 
 

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def. FAM. BERTONI-MONTINI 

            def. ANTONIA-FRANCESCO-GIOVANNI] 

Ss. Angeli Custodi (m) 

Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-

5.10. R Darà ordine ai s angeli 

di custodirti in tutte le t vie. 

2 
VENERDÌ 

  
  

 

Primo Venerdì del Mese 

ore 10.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [def APOSTOLATO DELLA PREGHIERA] 
 

Gb 42,1-3.5-6.12-16;  

Sal 118;   

Lc 10,17-24 R  

3 
SABATO 

ore 18.05 (parr) S Rosario per la Pace trasmesso via radio  

ore 18.30 (parr) S. Messa [in ringraziamento] 

ore 19.30 Incontro. fidanzati 

 

27ª TO 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9;  

Mt 21,33-43   

 
4 

DOMENICA 

 

 

 

ore 08.00 - (parr) S. Messa [def. FRANCESCO COMINELLI] 

ore 10.00 - (parr) S. Messa: inizio Anno Oratoriano e Catechistico, 

Mandato ai catechisti      [def.ti Classe 1946.] 
 
 

Pranzo in Oratorio oppure Spiedo da asporto 

       ore 14.00 Iscrizione al catechismo 

ore 14.30 gioco della tombola 

 ore 15.00 giochi animati pe i piccoli 

 
ore 16.30 in chiesa parrocchiale: 

Le creature del Giullare di Dio lettura – concerto 

con Cesare Cavaioni (tromba e flicorno) 

    Claudio Bontempi (voce narrante) 
 

ore 18.30 - (parr) S. Messa [def. FLORA e PEPPINO 

                 def. MARIA AGRIPPINA] 
 

 

 
 

Tempo del Creato 2026: un fiume di speranza per guarire la Terra. 
 

Signore, Ti chiediamo: apri i nostri occhi per riconoscerti, imparando dal mistero della tua vicinanza 

a tutta la creazione che il mondo è infinitamente più di un problema da risolvere, 

E un mistero da contemplare con gratitudine e speranza. 

Aiutaci a scoprire la tua presenza in tutta la Creazione, affinché, riconoscendola pienamente possiamo sentire  

e sapere di essere responsabili di questa casa comune nella quale tu ci inviti a custodire, rispettare e proteggere la vita 

in tutte le sue forme e possibilità. Laudato si’, Signore! Amen.   (papa Leone XIV) 

Ottavo centenario del 

transito di S. Francesco 

d’Assisi Inizio del Mese 

missionario: 
 

Essere vigna feconda: 

svuotare le nostre mani 

dall’orgoglio e di riempirle di 

frutti di giustizia  


